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DELLA CULTURA 2007 
Cl STIMOLA A SUPERARE LE FRONTIERE REALI E IDEALI 

La città del Lussemburgo è fiera di poter vivere la grande avventura del 2007. 

Anzitutto perché il Lussemburgo è la prima città europea a portare per la seconda volta il titolo 

di "Capitale europea della Cultura" ed inoltre perché, per la prima volta dalla creazione delle capitali 

culturali europee, questo titolo prestigioso viene condiviso assieme a tutta la Grande Regione composta 

dalla Lorena, Saar, Palatinato, Wallonia associata, quest'anno, con la città culturale della Romania: Sibiu. 

Il grande avvenimento culturale del 1985 

Quando per la prima volta la città del Lussemburgo 
venne scelta come capitale europea della Cultura nu­
merosi progetti e realizzazioni di sviluppo culturale 
e turistico sono stati portati a termine il cui impatto 
positivo possiamo usufrire ancqr oggi. 

Nel 1985 gli abitanti della capitale e di tutto il 
Granducato celebrarono con molta gioia "365 jours
d'émotions et de créativité" assieme ai numerosi vi­
sitatori venuti, già allora, da tutta la Grande Regione 
e dall'Europa intera. 

2007: punto di partenza 
per una nuova avventura europea 

Se nel precedente avvenimento del 1985 il Gran­
ducato aveva compiuto sforzi ed investimenti ecce­
zionali per poter presentare un'offerta di qualità, te­
nendo conto della sua piccola rete di infrastrutture, 
che erano tuttavia in pieno sviluppo, attualmente 
l'obiettivo è duplice: raggiungere un pubblico molto 
diversificato, internazionalizzato e poter aprirsi 
"à des nouve/les audiences", come sottolineava il 
bourgmestre della capitale del Granducato, Paul 
Helminger. 

Residenti non-lussemburghesi e frontalieri 

Due importanti realtà attirano l'attenzione di tut­
ti coloro che vengono in Lussemburgo: i numerosi 
concittadini non-lussemburghesi rappresentano, at­
tualmente, il 60% della popolazione della Capitale 
ed inoltre 120.000 donne e uomini che, tutti i giorni 
della settimana, arrivano dalle regioni vicine per 
lavorare in città e in tutto il Granducato. 

Tutte queste persone aspettano, sicuramente, qual­
cosa di più dell'offerta economica, pur necessaria ed 
importante. La programmazione culturale prevede 
un'offerta di qualità per offrire e comunicare a tutte 
le persone la possibilità di condividere dei momenti 

forti, a tutti i livelli, ed in tal modo sentirsi sempre 
di più parte integrante di una comunità: la comunità 
lussemburghese assieme alla Grande Regione. 

"La grande chance: saisissons-là!" 

Spesso, soprattutto oggi nella nostra moderna 
società, è più difficile superare le frontiere che esi­
stono nelle nostre teste, con i nostri pregiudizi che le 
frontiere materiali, geografiche che, praticamente, 
non esistono più. 

È proprio questa la grande sfida di quest'anno 
culturale 2007! 

Ci auguriamo di tutto cuore che questo grande 
avvenimento possa diventare per tutti i cittadini uno 
slancio rinnovato per una migliore conoscenza tra 
gli abitanti della Grande Regione e dell'Europa, una 
più intelligente collaborazione e complementarità 
per un futuro più umano e responsabile. La seconda 
edizione della "Capitale européenne de la Culture"
è veramente une chance per tutti. Abbiamo il corag­
gio di viverla. "La grande chance: saisissons-là!"

Antonio Simeoni 

N.B. Il dossier che vi presentiamo è il contributo dei nostri 
collaboratori, che vivono e lavorano in Lussemburgo. 
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